
/ I tesori del lago d’Iseo - bot-
targaditinca,filetti dicaveda-
no, hamburger di luccio, per
citarne alcuni - entrano a far
parte dei prodotti tipici del
Sebino e della Franciacorta
da esportare insieme al vino
e all’olio extravergine d’oli-

va. Il progetto proviene
dall’Agroittica Clarabella,
nuovo laboratorio di Cremi-
gnane d’Iseo che ha ottenuto
il marchio CE, riconosciuto a
livello europeo allo stabili-
mento di produzione e com-
mercializzazione. Il marchio
permette la libera circolazio-
ne in tutti i paesi dell’Unione
deiprodotti commercializza-
ti da Agroittica Clarabella,
con la garanzia del rispetto
deglistandard strutturali, ge-
stionali, sanitari e di traccia-
bilità. Inaugurata la scorsa

estate, l’attività ha ricevuto il
plausodegli operatori del set-
tore, tra pescatori e ristorato-
ri. Il progetto ela sua realizza-
zione sono stati promossi
dell’Autorità diBacino lacua-
le e dal mondo della pesca di
professione. Tutto è nato dal
fatto che i pescatori trovava-
no nella stagionalità della lo-
roattività e nel rapido deperi-
mentodel pescato grosse cri-
ticità: chi non riusciva a ven-
dere subito il prodotto fresco
era costretto a svenderlo. La
valorizzazionedel pescato la-
custre necessitava di un cen-
tro di trasformazione che re-
golasse i picchi stagionali di
pescaepermettessedi rende-
redisponibile almercato pro-
dotti lavorati e confezionati
nel rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie.

Svolta. Ecco dunque l’entra-
ta in campo dell’Agroittica
Clarabella, azienda che fa
parte del filone di esperienze
lavorative attivate dal Con-
sorzio Clarabella, mirate, da
un lato, all’integrazione di
soggettisvantaggiati edall’al-
tro alle esigenze locali. La Co-
operativa Clarabella ha rac-
colto la sfida, realizzando il
centro di trasformazione itti-
ca a disposizione del territo-
rio. Molti pescatori del lago
hanno già aderito all’iniziati-
va portando al laboratorio il
pescato. Agroittica Clarabel-
larestituisceiprodotti lavora-
ti e semilavorati, contribuen-
do al recupero di antiche tra-
dizioni, ricette, trattamenti e
preparazioniprovenienti dal-
la saggezza popolare. Alle la-
vorazioni tradizionali si af-
fiancaunaparte d’innovazio-
ne per la linea delle conserve
e dell’affumicazione. //

Domani, alle 18.30, alla
Univocal Art Gallery si
inaugura la mostra con
opere di Christo e di Air
Daryal tra pittura, scultura,
fotografia e installazione.

/ Rivalorizzare il centro stori-
co di Palazzolo e puntare ad un
ripopolamento in ottica pro-
mozionale e, in prospettiva,
commerciale.

Sono questi gli obiettivi del

progetto«Ri-V’Oglio», icui refe-
renti hanno presentato ieri in
Municipio il bando che, fino al
21 novembre, consentirà a
chiunque di avviare un’attività
in via sperimentale nel perio-
do dal 9 dicembre fino all’ini-
zio dell’estate. L’iniziativa, che
ha vissuto la sua fase di prepa-
razione negli scorsi mesi, è na-
ta da un’idea dell’Amministra-
zione comunale in collabora-
zione con l’associazione mila-
nese Temporiuso.net e col so-
stegno del Dastu del Politecni-
codi Milano. Esposizioni, labo-

ratori, iniziativeculturalied im-
prenditoria innovativa: sono
questi i settori a cui dovranno
rifarsi le proposte di progetto
che potranno essere presenta-
te in Comune nelle prossime
settimane per essere vagliate
da una giuria di tecnici che poi
assegnerà, con costi assoluta-
mente irrisori, per 7 mesi, gli
spazi sfitti o abbandonati del
centro di Palazzolo.

Il sodalizio costituito da ar-
chitetti, consulente per conto
del Comune in questo proget-
to, ha già incontrato nei mesi
scorsidiversi interessatiduran-
teserate ad hoc.Dopo averrac-
colto la disponibilità di alcuni
proprietaridi locali sfitti e la cu-
riositàdi numerosi giovani con
idee, l’associazione e il Comu-
nehannoprocedutonellamap-
patura ditutti gli spazidisponi-
bili; ora arriva la parte più sti-
molante, quella della realizza-
zione delle idee migliori che
emergeranno da chi risponde-
rà al bando. Alla fine, gli spazi
che potranno essere utilizzati
in questa prima fase sono 7: 2
in centro a Palazzolo (in piazza
Roma e via Del Ponte) e 5 nel
rione di Mura vecchia (in via
Gorini, piazza Corte Mura, via
Mura e via Garibaldi). Come
spiegatodall’assessore al Com-
mercio Alessandra Piantoni,
«l’auspicio è che inizi un pro-
cesso di rigenerazione del no-
stro centro storico con azioni
mirate di riqualificazione del
patrimonio edilizio abbando-
nato o sottoutilizzato». //

LUCA BORDONI

/ Niente da fare. La società
sportiva Corpo Libero di Bre-
scia, che lo scorso maggio si
era aggiudicata il bando per la
gestione della palestra e del
bocciodromo di Corte Franca,
non ha firmato il contratto con
il Comune.

C’era tempo fino al 5 novem-
bre per siglare ufficialmente
l’accordo, ma non è accaduto:
nessuna firma.

Cosa è successo? Pare che il
nodo del contendere sia la se-
gnalazione fatta all’Anac dalla
minoranza Prima di tutto Cor-
teFranca: l’opposizione guida-

ta dall’exsindaco Giuseppe Fo-
restiha infattidenunciatoalcu-
ni vizi nella procedura di asse-
gnazione.

«La segnalazione ha fatto sì
che uno dei due soci della Cor-
po Libero facesse un passo in-
dietro- spiega l’assessore aiLa-
vori pubblici Diego Orlotti -,
tanto che il secondo socio,
l’unicoconvinto divoler proce-
dere con l’assegnazione, sta
cercando altri partner. Non ha
quindi firmato il contratto, ma
ci ha chiesto di dargli tempo fi-
no a fine anno per decidere co-
sa fare».

E nel frattempo? L’Ammini-
strazione è dovuta correre ai ri-
pari: visto che a settembre la
Corpo libero non era pronta

per cominciare con le attività,
ilComune haaffidatotempora-
neamente la palestra alla Poli-
sportiva di Corte Franca.

Per il bocciodromo, invece,
nulla dafare: è chiusodall’esta-
te 2017.

La società vincitrice del ban-
do avrebbe dovuto trasformar-
lo in un centro fitness, inve-
stendo circa 150mila euro.
Avrebbe, appunto. Senza la fir-
ma sul contratto, non si muo-
ve nulla. Il Municipio ha già
smantellato i campi, e l’im-
pianto è oggi desolatamente
vuoto.

«Dicertononpossiamo inve-
stire 150mila euro - chiarisce
Orlotti -, ma se con la Corpo Li-
bero non si trova la quadra,
metteremo sul piatto una cifra
che si aggira attorno ai 50mila
euro per trasformare il boccio-
dromo in una piastra polifun-
zionale». //

SARA VENCHIARUTTI

Dalsito Internet.Gli spazi dell’Agroittica Clarabella

I cacciatori si muovono per
sostenere gli scolari. La Fidc
(Federazione Italiana della
Caccia) di Erbusco ha infatti
comunicato che - grazie ai
fondi raccolti dai

federcacciatori del paese
franciacortino -
dopodomani, domenica 11
novembre, alle 15.30, al
teatro comunale, si terrà la
cerimonia di consegna dei
totem contenenti i
defibrillatori pediatrici per le
scuole dell’infanzia di
Erbusco e delle frazioni di
Villa-Pedergano e Zocco.

Affittasi.Troppi negozi in cerca di destinazione nel centro del paese

Palestra e bocciodromo
restano fermi al palo

Corte Franca

/ Una camminata tra gli olivi,
stand gastronomici ed una ta-
vola rotonda durante la quale
il tema sarà l’olio extravergine
d’oliva: Monte Isola propone
domani e dopodomani, saba-
to e domenica, la «Festa
dell’olio montisolano» nella

frazione diSiviano. Gli organiz-
zatori sono l’Amministrazione
comunale, la ProLoco e l’Asso-
ciazione Olivicoltori Montiso-
lani.

Gli appuntamenti comince-
ranno domani alle 15 con la fa-
vola narrata ai bambini da Pie-
ra Barbieri, «La leggenda del
vét e dell’ora». Alle 15.30 gli oli-
vicoltoricondurranno all’inter-
no dei propri oliveti; alle 17.30

ci sarà musica in piazza con
Germano Melotti ed alle 19
aprirà lo stand con manzo
all’olio e bruschette. Domeni-
ca alle 15.30, insieme a
Coldiretti ed Aipol, che gesti-
sce il frantoio di Monte Isola, si
terrà il convegno che verterà
sulle analisi organolettiche di
tre olii montisolani provenien-
ti da tre diversi punti dell’isola.

Si terrà poi la «sfida
dell’olio», iniziativa che riscuo-
te successo (trenta gli iscritti).
Tra questi verrà nominato un
«re dell’olio» grazie alla giuria
di esperti dell’Aipol. // V. M.

/ NigolineaccogliedonLoren-
zo Medeghini, il parroco che
guideràlafrazionefranciacorti-
na raccogliendo l’eredità di
donAntonio Polana, in servizio
aBresciaormaidaqualchegior-
no. Il fine settimana sarà dun-
que dedicato al saluto al nuovo

parroco, classe 1953, che dal
2017giàreggevalavicinafrazio-
ne di Timoline. I festeggiamen-
ti inizieranno domani, alle 16,
con la cerimonia d’ingresso: il
corteo si riunirà all’ex Munici-
pio di Nigoline (in via da Vinci)
perpoi arrivareall’oratorio,do-
ve verrà offerto un aperitivoco-
munitario.Alle21la chiesapar-
rocchiale ospiterà il concerto
delcoroVocidiCorte Francain-
sieme alla Corale San Vitale in
Franzacurta. Domenica, alle
11, don Lorenzo celebrerà la
sua prima messa in onore del
patrono di Nigoline. //

Il marchio CE
premia il lavoro
dell’Agroittica
Clarabella

Iseo

VeronicaMassussi

Dalla bottarga di tinca
agli hamburger di luccio
Il marchio di Cremignane
alla «scalata» europea

Erbusco

Dai cacciatori del paese
defibrillatori alle scuole

Capriolo

Univocal art Gallery
conChristo eDaryal

Paratico, Avis. Oggi, alle 20.30 la sala consiliare ospita

l’incontro dal titolo «Io dono, non so per chi ma so perché»
in ricordo del donatore Avis Braian Morandi.

Palazzolo,musica. Oggi, alle 22, al Circolo Arci Base di

via Costa salgono sul palco i bresciani Verdecane col loro
blues elettrico che si mischia con swing e rock.

Cologne, junior. Attività didattica per bambini tra i 6 e i

10 anni domani alle 15.30 al museo civico. Elisa Martinelli e
Veronica Ghidini parleranno della Cologne artigiana.

Esperimenti
e innovazioni per
rianimare il centro

Palazzolo

Il progetto
«Ri-V’Oglio» ed il
bando per aprire
nuove attività

«Festa dell’olio» tra cultura
e l’incoronazione del re

Monte Isola

Nigoline accoglie il parroco
don Lorenzo Medeghini

DonLorenzo. Il nuovo parroco

Corte Franca
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